
 

 

 

 

Centrale Unica di Committenza dell’Acquese 

Provincia di Alessandria 

 

Comuni di Acqui Terme, Bistagno, Castelletto d'Erro, Masone, Mele, Ponzone, Strevi e Terzo 

c/o Comune di Acqui Terme - Piazza Levi, 12 15011 Acqui Terme (AL) 

 

 

 

Determinazione n. 07 del 26/03/2018 

 
OGGETTO:  COMUNE DI STREVI.  PRESA D’ATTO VERBALI DI GARA, 

APPROVAZIONE AMMISSIONE CONCORRENTI ED AGGIUDICAZIONE  

PROCEDURA APERTA PER PROGETTO 1 LOTTO INTERVENTI SUI SOTTOSERVIZI 

PUBBLICI NEL CENTRO STORICO, COMPRENDENTI LA SOSTITUZIONE DELLE 

PARTI DI RETE IDRICA COMUNALE REALIZZATE CON MATERIALI CONTENENTI 

AMIANTO E ADEGUAMENTO DELLA RETE FOGNARIA. CUP 69H18000190004 e 

CIG.7340539469. 

 

 

LA CO  RESPONSABILE TECNICO DELLA CUC 

 
Vista la Convenzione ex art.33 comma 3 del decreto legislativo n.163/2006 e smi ora art.37 comma 4 lett.b 
D.lgs n.50/2016,  con la quale è stata istituita la CUC dell’acquese fra i Comuni di Acqui T., Bistagno, 
Castelletto d’Erro, Ponzone, Strevi e Terzo giusta convenzione Rep.10292 del 23/12/2015 e successivo 
addendum Rep.10339 del 21/04/2016. 
 

adotta la seguente determinazione sulla base dell'incarico ricevuto mediante Deliberazione G.C.del 

Comune di Acqui Terme n° 220 del 3/12/2015, nonché in ossequio al successivo provvedimento del 

Comune di Strevi G.C. n.9 del 20/02/2016 ed attesta la propria competenza ai sensi dell’art.107 e 

seguenti del Decreto legislativo 18/08/2000 n.267; 

 

 PREMESSO CHE: 

_ Con convenzione rep.n.10292 del 23/12/2015, fra i Comuni di Acqui Terme, Strevi e Terzo, è 

stata costituita ex art.33 comma 3 bis del D.lgs n.163/2006 e smi,  la centrale unica di committenza 

denominata " CUC dell'Acquese", per la centralizzazione  dell'attività contrattualistica, previa 

approvazione della medesima convenzione da parte dei rispettivi Consigli Comunali;  

_ con delibera Giunta Comunale nr.220 del 3/12/2015 il Comune di Acqui Terme che agisce in 

qualità di Comune capofila, ha incardinato nella propria struttura organizzativa, l'Unità speciale 

Centrale unica di committenza che ha sede nei locali dell'Ufficio Tecnico LL.PP. presso il palazzo 

comunale di Piazza Levi 12; 

_ con delibera del Comune di Acqui Terme - G.C. nr. 29 in data18/02/2016   e deliberazione del 

Comune di Strevi  nr.8 del 20/02/2016 è stato approvato il protocollo operativo della CUC 

dell'Acquese con il quale vengono disciplinate l'organizzazione ed il funzionamento della CUC ed il 

suo modello gestionale; 

_ l'art.7 del suddetto Protocollo organizzativo "Ulteriori eventuali competenze della CUC" 

prevede, previa stipula di apposito atto aggiuntivo, che l'Ente aderente possa avvalersi della CUC 



 

anche per le funzioni tecniche riguardanti tutti o parte dei compiti e delle responsabilità spettanti ad 

ogni singolo Comune o Responsabile Unico del procedimento (RUP); 

_ con provvedimento Giunta Comunale nr.9 del 20/02/2016 questa Amministrazione Comunale 

ha delegato alla CUC dell’Acquese la gestione delle procedure di competenza di ogni singolo Ente 

associato ivi compresa la funzione di Rup per gli interventi di OO.PP del Comune di Strevi, di 

importo pari o superiore ai 40.000,00 Euro (quarantamila euro); 

 

VISTA E RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale di Strevi n. 44 del 

30/09/2017 con la quale  viene approvata  la modifica delle fonti di finanziamento delle seguenti 

opere pubbliche: a)  per l’intervento di “Messa in sicurezza e bonifica siti ad alto rischio ambientale 

e di rilevante impatto sanitario mediante rimozione coperture contenenti fibre di amianto in strutture 

comunali” si dispone che venga finanziato con contributo in conto capitale della Regione Piemonte 

per Euro 90.000,00 ed Euro 36.000,00 con mezzi propri;  mentre, b)  il progetto per la rimozione 

dell’amianto della rete idrica comunale  per l’importo di Euro 126.000,00 si dispone che  venga 

finanziato con gli spazi di pari importo concessi dalla Ragioneria dello Stato decreto MIT del 

14/03/2017; 

CHE entrambi i progetti sono inclusi nel DUP e nel bilancio di previsione finanziario del 

Comune di Strevi triennio 2017/2019; 

 

CHE con determina CUC dell’Acquese nr.69 del 30/10/2017 è stato incaricato l’Arch. 

Federico Rossi con studio in Trisobbio Via Garibaldi 11 (AL) per il servizio di  progettazione, 

direzione lavori e sicurezza, essendo l’organico della CUC dell’Acquese impossibilitato 

oggettivamente ad espletare tale incarico; 

 

 VISTO pertanto il provvedimento G.C. del Comune di Strevi nr.57 del 18/11/2017 di 

approvazione del  progetto definitivo/esecutivo, predisposto  dall’Arch. Federico Rossi, con il 

quale, si provvede in questo lotto finanziato, al rifacimento della condotta fognaria (mista) in Via 

della Rocca, Via San Guido e Via Dante attraverso la sostituzione della condotta esistente in 

cemento amianto con tubazione in PVC, l’allacciamento utenze fognarie e realizzazione di pozzetto 

con caditoia. Le modalità di intervento e le caratteristiche dei manufatti tecnici sono state 

concordate con l’Ente gestore del servizio vale a dire con la Soc.IRETI spa. Si provvederà infine al 

ripristino dei manti stradali, il tutto per un importo complessivo di Euro 126.000,00 di cui Euro 

91.029,14 quale importo complessivo dei lavori; 

 

VISTI: 

_ l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrattare; 

_ l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale prevede che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti,decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 

e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

RILEVATO: 

_ che, per quanto non espressamente previsto nel D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, le procedure di 

affidamento e le altre attività amministrative in materia di contratti pubblici si espletano nel rispetto 

delle disposizioni sul procedimento amministrativo di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e 

successive modificazioni e integrazioni. 

_ che, per quanto non espressamente previsto nel D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, l'attività contrattuale si 

svolge nel rispetto, altresì, delle disposizioni stabilite dal codice civile. 

 

 

 



 

DATO ATTO che con determina CUC dell’Acquese nr.96 del 27/12/2017 di autorizzazione 

a contrattare  ed approvazione atti di gara per l’intervento di cui trattasi: 

_ sono state avviate le relative procedure di affidamento dei lavori, il cui importo a base d’asta risulta 

essere di Euro  86.832,54 oltre agli  oneri per la sicurezza di Euro 4.196,60 per un importo 

complessivo lavori di Euro 91.029,14 oltre IVA; 

_ è stato disposto di esperire un’apposita procedura aperta,  in merito all’affidamento dei lavori de 

quo, secondo quanto previsto dal combinato disposto dell’art.36 comma 2 e comma 9 e del 

successivo art.60 del D.lgs n.50/2016 così come integrato dal D.lgs n.57/2016. L’identificazione del 

contraente avverrà  utilizzando il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa secondo quanto disposto dall’art.95 comma 3 del D.lgs n.50/2016 e smi;  

_ sono stati approvati in via definitiva gli atti di gara necessari all’avvio del procedimento per 

l’affidamento dell’appalto in oggetto e consistenti nel: Bando di gara e relativo Disciplinare 

corredato dalla relativa modulistica ivi compreso il modello DGUE, dando atto che integrati dalla 

documentazione predisposta dalla stazione appaltante (Comune di Acqui Terme per conto del 

Comune di Strevi) gli elaborati di cui alla gara de qua risultano essere i seguenti: Bando, 

Disciplinare di gara, , Patto di integrità, Modello di istanza di partecipazione con Facsimile Offerta, 

Modello DGUE editabile (con istruzioni circolare MIT n.3 del 18/07/2016) e progetto esecutivo 

validato; 

 

 RILEVATO che il termine per la presentazione delle offerte per la  procedura di cui trattasi   

è scaduto in data 06/02/2018  alle ore 12:00 e sono pervenuti in tempo utile nr.4  plichi all’Ufficio 

Protocollo; 

CONSIDERATO che l’art. 77 del D.Lvo 50/2016  e smi  prevede che per i settori ordinari, 

quando il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la 

valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico sia affidata ad una commissione 

giudicatrice;  

DATO  ATTO della possibilità prevista dalla nuova stesura dello stesso art.77 del D.lgs 

n.50/2016 così come modificato  dal D.lgs n.56/2017 che consente al RUP di far parte  dell’ organo 

valutatore identificato nell’Ing.Antonio Oddone ; 

 CHE  risulta essenziale in questo particolare caso che il RUP faccia parte della commissione 

in ragione della competenza tecnica che gli è propria, in particolare nella materia di cui trattasi e del 

fatto che il progetto è stato redatto da tecnico esterno (l’Ing.Federico Rossi); 

CHE con determina CUC dell’Acquese nr.01 del 07/02/2018 veniva disposto di nominare, 

quali componenti del seggio  di gara,  in merito alla procedura aperta per l’affidamento del progetto 

de quo  i signori: 
Dottor IVALDI ARMANDO Dirigente Servizio Economato Patrimonio e Servizi Demografici  del Comune 

di Acqui Terme – Presidente di gara; 

Ing.Antonio Oddone Tecnico del Comune di Acqui Terme Servizio Tecnico LL.PP. in qualità di 

componente; 

Arch. Barbara GARRONE Responsabile Servizio Tecnico del Comune di Bistagno in qualità di 

componente; 

Rag. Trucco Silvia Responsabile Amm.vo Servizio Tecnico LL.PP. del Comune di Acqui Terme e  

CO- responsabile tecnico della CUC in qualità di segretaria verbalizzante; 

 

 DATO ATTO ALTRESI’ che: 

- le operazioni di apertura dei nr.4 plichi regolarmente pervenuti nei termini hanno avuto luogo 

nei tempi e nelle modalità previste dal bando integrato dal rispettivo disciplinare di gara; 

- la Commissione ha proceduto all’apertura dei plichi in base all’ordine di protocollo di  arrivo dei 

medesimi e che tutti concorrenti sono stati ammessi alla fase di valutazione delle offerte tecniche 

come da comunicazione PEC inviata ai medesimi; 

_ come da Verbale allegato alla presente determinazione in forma integrante e sostanziale, la 

Commissione, valutate le nr.4 offerte tecniche sulla base dei criteri e sottocriteri di valutazione e 



 

relativi pesi e sottopesi indicati  nel disciplinare di gara, ha formulato la proposta di 

aggiudicazione a favore della ditta SARACINO COSTRUZIONI srl S.r.l. con sede in Via Mario 

Tacca n.112 Nizza Monferrato (AT)  con un punteggio complessivo finale di punti 98,51/100 ed 

un ribasso sull’importo a base d’asta del 8,00%; 

_ secondo le disposizioni previste dall’art.29 dello stesso Codice è stato pubblicato il relativo “esito di 

gara” al fine di ottemperare agli obblighi di pubblicità e comunicato ai concorrenti via pec di detto 

adempimento; 

 

 VISTO il combinato disposto degli artt. 32 e 33 del D.Lgs. 50/2016 e smi in tema di 

procedure per l’affidamento; 

 

RITENUTO far proprie le determinazioni espresse dalla commissione  di gara  proponendo, 

ex art. 33 D.Lgs. 50/2016, per l’aggiudicazione dell’intervento di cui trattasi quale migliore 

offerente la Ditta SARACINO COSTRUZIONI srl Via Mario Tacca 112 Nizza Monferrato avendo 

ottenuto un punteggio complessivo di 98,51/100;  

 

CONSIDERATO che nulla è da rilevare in ordine alle modalità, ai termini e alle procedure 

poste in essere, e che, pertanto, risulta corretto l’operato della Commissione di gara e che, ai sensi 

dell’art. 32 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 in combinato con l’art. 33 comma 1 del medesimo Decreto 

Legislativo, si può procedere all’approvazione della proposta di aggiudicazione di cui al punto che 

precede, per l’affidamento dell’appalto in oggetto indicato, dando atto che sono state attivate tutte le 

necessarie verifiche in capo all’aggiudicatario; 

 

D E T E R M I N A 

 
1. di dare atto che l’antistante narrativa costituisce parte essenziale del presente dispositivo nel 

quale la medesima si intende integralmente riportata e trascritta, costituendone motivazione al 

fine di cui all’art.3 della legge n.241/1990 e smi; 

2. di prendere atto in merito al progetto “INTERVENTI SUI SOTTOSERVIZI PUBBLICI NEL 

CENTRO STORICO, COMPRENDENTI LA SOSTITUZIONE DELLE PARTI DI RETE 

IDRICA COMUNALE REALIZZATE CON MATERIALI CONTENENTI AMIANTO E 

ADEGUAMENTO DELLA RETE FOGNARIA. CUP 69H18000190004 e CIG.7340539469” del 

verbale della commissione di gara che anche se non materialmente allegato alla presente 

determinazione ne costituisce parte integrante e sostanziale, dove si evince che tutti i nr.4 

concorrenti sono stati ammessi sia alla valutazione dell’offerta tecnica, sia alla successiva 

disamina dell’offerta economica e dove viene proposta l’aggiudicazione alla  Ditta SARACINO 

COSTRUZIONI srl Via Mario Tacca 112 Nizza Monferrato avendo ottenuto un punteggio 

complessivo di 98,51/100 di cui punti (parimetrati) 70/100 per l’offerta tecnica e punti 28,51/100 

per l’offerta economica che testè viene approvata; 

3. di aggiudicare, essendo state accertate le condizioni per poter attestarne l’efficacia, avendo ai 

sensi dell’art.32 comma 7 del D.lgs n.50/2016 e smi verificato positivamente i requisiti 

dell’aggiudicataria,   alla Ditta SARACINO COSTRUZIONI srl di Nizza M.to (AT) i lavori di 

cui trattasi, alle condizioni risultanti dall’offerta tecnica-organizzativa ed economica, di cui al su 

menzionato verbale  richiamando gli elementi quantitativi d’ offerta e cioè il ribasso del 8,00% 

sull’importo a base d’asta di Euro 86.832,54 che porta l’affidamento ad Euro 79.885,94 oltre 

Euro 4.196,60 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso e così per un importo contrattuale 

complessivo di Euro 84.082,54 oltre IVA; 

4. di dare atto che l’aggiudicatario  NON ha optato per il subappalto in quanto abilitata in proprio 

ad eseguire le lavorazioni in appalto (iscrizione albo nazionale gestori ambientali ed isrizione 

alla White Liste della Prefettura di Asti)  e che si provvederà come già stabilito negli atti di gara 

alla consegna sotto riserva di legge ex art.32 comma 8 del D.lgs n.50/2016 e smi;  



 

5. di dare atto che a seguito dell’aggiudicazione definitiva il quadro economico di spesa viene così 

variato: 

Importo complessivo lavori   €   84.082,54 

IVA 22%     €   18.498,16 

       € 102.580,70 

Economie derivanti dal ribasso d’asta 

e minor IVA      €     8.474,85 

quota CUC /RUP     €       910,29 

spese tecniche     €   11.440,00 

imprevisti     €     2.594,16 

TOTALE PROGETTO   € 126.000,00 

6. di precisare che sono state e saranno osservate le prescrizioni ex art.29 del D.lgs n.50/2016 e smi 

mediante pubblicazione degli atti di gara nell’apposita sottosezione del sito istituzionale della 

CUC dell’Acquese; 

7. di dare atto che ai sensi dell’art.101 comma 2 e 3 del D.lgs n.50/2016 viene costituito l’ufficio di 

direzione lavori individuato nel progettista Arch. Federico  Rossi con studio in Via G.Garibaldi 

11 Trisobbio (AL); 

8. che l’intervento nel suo complesso pari ad Euro 126.000,00 è  finanziato con avanzo di 

amministrazione, attraverso gli spazi finanziari concessi dalla Ragioneria dello Stato Patto di 

solidarietà nazionale verticale art.1 comma 485 e commi da 490 a 494 della legge 11/12/2016 

n.232 ed è imputato al capitolo 6230/3602.4 Bilancio 2018 specificando che l’obbligazione è 

esigibile  entro il 31/12/2018; 

9. di pubblicare la presente determinazione nell’apposita sottosezione del sito istituzionale della 

CUC presso il Comune di Acqui Terme oltre alla pubblicità ex D.lgs n.33/2013; 

10. di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Strevi per quanto di competenza.- 
 

 

 
        

 LA  CO RESPONSABILE CUC DELL’ACQUESE 

   TRUCCO Rag. Silvia  
[Il presente documento è sottoscritto, omettendo la firma olografa, con firma 
digitale, ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i., che 
attribuiscono pieno valore legale e probatorio]. 

 


